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LE CRONACHEDomenica 8 giugno 1997 16l’Unità
Mirella Torchio abbraccia con tanto affetto
inquestomomentodigrandedolore lacom-
pagnaLuanaBosiper laperditadellasuaca-
ra

MAMMA
Milano,8giugno1997

Amedea e Adelio Terraroli, Adriana e Gio-
vanni Foppoli, Adele e Luciano Pasini, Nina
eLazzaroMarescotti partecipanoal luttodel
fraterno amico e compagno Luigi Pedretti
(Sergio)per laperditadellamoglie,compa-
gna

MARIA PIANTA
esottoscrivonoperl’Unità.

GardoneV.T.(Brescia),8giugno1997

Èmancatoall’affettodeisuoicari

VINCENZO SELVAGGI
Lo piangono con immenso dolore la moglie
Adriana, la figlia Caterina col marito Luigi, le
sorelleAngelaeTeresaconlerispettivefami-
glie, ricordandonelagenerosità,ilcoraggioe
la grande umanità. I funerali si svolgeranno
presso la chiesa di S. Agnese (Nomentano)
lunedì9alleore11.

Roma,8giugno1997

ERNESTINA POGGIO
PARVOPASSO

Nell’80 anniversariodella sua scomparsa i fa-
miliari la ricordano a compagni ed amici e
sottoscrivonoperl’Unità.

Carcare,8giugno1997

RicorreilIVanniversariodellascomparsadi

FEDERICO BRIOSCHI
la moglie e i figli lo ricordano con affetto a
quanti loconobberoelostimarono.

CiniselloB.,8giugno1997

Sono4anniche

BERTILLA FELISI
ci ha lasciati. Tullio Marani coi figli Mauro e
Vania,Paolo, JoleeCarlovoglionoricordare
ai compagni, agli amici e a quanti l’hanno
conosciutaedamata.

Milano,8giugno1997

Ricorrendoilprimoanniversariodellascom-
parsadelcompagno

GASTONE CERVAI
la sorella, compagna Liliana, rinnova i rin-
graziamenti a tutticoloroche, invariomodo,
hanno partecipato al suo dolore e sottoscri-
veperl’Unità.

Monfalcone(Go),8giugno1997

Nel primo anniversario della scomparsa del
carocompagno

GASTONE CERVAI
già dirigente sindacale all’ex Solvayeamato
diffusore dell’Unità nel rione di «Via Ro-
mana», le compagne del Pds di Monfalco-
ne sottoscrivono per l’Unità.

Monfalcone(Go),8giugno1997

Nelquartoanniversariodellascomparsadi

EDA BIAGIOTTI
la ricordano, con immutato affetto, la figlia e
ilgenero.Sottoscrivonoperl’Unità.

SestoFiorentino(Fi),8giugno1997

In occasione del 160 anniversario della
scomparsadelcompagno

PIERO DI PUCCIO
la moglie e il fratello lo ricordano a quanti lo
conobbero e in sua memoria sottoscrivono
per l’Unità, della quale fu fra i primi diffu-
sori.

Pisa,8giugno1997

Nell’ottavoanniversariodellascomparsadi

DELIA MARTELLI MINCONE
con immutato affetto il padre Marino, la so-
rella Carla, il cognato Silvano, i nipoti Marco
eLauralaricordano.

Bologna,8giugno1997

Alessandro e Stefano Mincone con infinito
amorericordanolacara

DELIA MARTELLI MINCONE
nell’ottavoanniversariodellascomparsa.

Bologna,8giugno1997

Risolto in 24 ore il giallo dell’omicidio dei coniugi di Pinerolo accoltellati barbaramente con il loro cane

Uccisi dal figlio per tre milioni
Torino, la fidanzata lo fa catturare
Dopo aver assassinato i genitori assalta una banca a Volvera. Bottino 4 milioni. Sarà interrogato dal procuratore Marabotto
La tragedia è avvenuta in seguito ad un litigio per una somma di denaro: il padre non voleva dargli i soldi per l’auto nuova

Una giovane e ricca
torinese si è sposata ieri
con un nobile rumeno, la
cui famiglia afferma di
discendere dal sanguinario
principe Vlad Tepes,
ovvero il Conte Dracula.
Francesca Maria Franco, 24
anni, è figlia unica di un
facoltoso imprenditore
edile. Il discendente di
Dracula è Gregorie
Stourdza Ullens de
Schoden, 26 anni, figlio
primogenito di «Sua
altezza serenissima»
Michel Stourdza, principe
di Moldavia e Valacchia
(Vlad fu principe di
Valacchia nel XV secolo). La
cerimonia di nozze cade
per una strana coincidenza
proprio nel centenario del
famoso libro dell’orrore di
Bram Stoker che,
prendendo spunto dal
principe rumeno che aveva
come passatempo quello di
impalare i suoi avversari,
inventò la figura del nobile
che succhiava il sangue alle
fanciulle. «Non credo ai
vampiri - scherza ora la
giovane sposa - anzi, mi
inorgoglisce il fatto di
entrare a far parte di una
famiglia così illustre». I due
si sono conosciuti un anno
fa a Montecarlo, dove
abitavano entrambi, ad
una festa sullo yacht degli
Stourdza. Pur di sposare la
ragazza torinese, il
principe Gregoire ha
abbandonato la fede
ortodossa e si è convertito
al cattolicesimo. Le nozze
sono state celebrate nella
cappella che fa parte della
lussuosa villa settecentesca
della famiglia Franco in una
delle zone più esclusive
della collina torinese. La
famiglia Stourdza lasciò la
Romania nel 1925 per
trasferirsi a Parigi dove
aveva notevoli interessi
economici. Ora gestisce,
fra l’altro, un centinaio di
sale cinematografiche in
Belgio. E il cinema è la
passione del giovane, che
ha già prodotto un
cortometraggio intitolato,
guarda caso, «Dracula
story».

Il nipotino
di Dracula
sposa una
torinese

TORINO. I carabinieri l’hanno arre-
statoallastazionediMilanoenonc’è
voluto molto per fargli ammettere
come sono andate realmente le cose.
Paolo Galliano, 32 anni, schiacciato
dalle circostanze, non avrebbe nep-
puretentatodinegarequellachefino
a quel momento sembrava anche
agli inquirenti la dinamica dell’omi-
cidio. Anzi, ha indicato loro il luogo
dove aveva abbandonato il coltello
da subcon ilqualeha ucciso i genito-
ri. Pochi dubbi quindi: lui sarebbe il
responsabile dell’uccisione di Ettore
Galliano e Matilde Borgoglio, trovati
morti venerdì pomeriggio nella loro
casa di Cantalupa, piccolo comune
del pinerolese in Val Chisone. Tutto
sarebbe stato originato da un brutto
litigio per questioni di soldi. Il padre
aveva scoperto che dal conto in ban-
ca mancavano tre milioni prelevati
conilBancomateavevaaccusatodel-
l’ammanco il figlio. «E‘ una storia di
dissidi,di incomunicabilitàfamiglia-
re e di lavoro che c’è e non c’è» affer-
ma il tenente Giuseppe Mileto, co-
mandante della compagnia dei cara-
binieri di Pinerolo. Paolo, dopo aver
ucciso i genitori ha persino assaltato
una banca in un paese vicino. Botti-
nomagro:quattromilioni.

LacoppiaGallianoconducevauna
vita riservata ma inpaesee tra ivicini
c’è chi aveva colto uno stato di ten-
sione nei rapporti con il figlio. Il pro-

curatore diPinerolo,GiuseppeMara-
botto, arrivato immediatamente sul
luogo dell’omicidio si è limitato a
confermare che «lepugnalate inferte
ai due coniugi sono state numerose,
soprattutto alla schiena». Non si sbi-
lancia sulla paternità dell’omicidio.
Ma Paolo Galliano,ora instatodi fer-
moaMilano,giàneiprimigiornidel-
laprossimasettimanasaràtrasferitoa
Pinerolo per essere sentito dal procu-
ratore. E forse, al movente dei soldi,
sarà aggiuntoqualche tassello inpiù.
Gli stessi inquirenti, infatti, dubita-
no che un omicidio di tale ferocia si
giustifichi solo con i tre milioni presi
dinascostoconilBancomat.

Per arrestare Paolo Galliano è stato
determinante il contributo della fi-
danzata, una giovane di Torino che i
carabinieri avevano subito indivi-
duato e convinto a collaborare. L’as-
sassino, dopo essere fuggito dalla ca-
sadei genitori,ha telefonatoduevol-
te alla ragazza chiedendole di poterla
vedere a Milano, alla stazione di Por-
ta Garibaldi. Ma con lei, all’appunta-
mento c’erano anche i carabinieri.
«Abbiamo ormai precisamente rico-
struitotutti i suoimovimenti»,dice il
tenente Mileto. Poco dopo l’ora di
pranzo di venerdì, Paolo torna nella
casa dei genitori dove vive con il fra-
tello Ezio, di 34 anni. Hadagiornior-
dinato al concessionario un auto di
grossacilindrata,costounaquaranti-

na di milioni. Denaro che però non
possiede. Ecco quindi la richiesta al
padre, che però rifiuta e lo accusa di
altri ammanchi. Non solo, gli sbatte
addosso tutte le critiche ripetute an-
che nei giorni precedenti sulla sua
poca voglia di lavorare - da una setti-
mana Paolo mancava dall’officina
nella quale fa ilmeccanico -e sul tirar
tardialettoognimattina.Inquelmo-
mentoPaoloperde la testa,accoltella
ilpadreeanche lamadrechegli sipa-
ra davanti nel tentativo disperato di
bloccarlo. Taglia la gola anche a
Black, il pastore tedesco che vegliava
sulla casa. Poi si infila nella «Uno
bianca»deigenitoriecorreversoVol-
vera, altro paesino del torinese, dove
fa un «colpo» da poco alla filiale del-
l’Istituto bancario di San Paolo. Gli
impiegati agli sportelli lo riconosce-
rannonellafotografiaportatainsera-
ta dai carabinieri. Da Volvera, Paolo
Galliano raggiunge a tutto gas Tori-
no,gettailcoltellodasubinuncasso-
netto di Corso Orbassano dove poi
verrà ritrovato su sua indicazione,
molla la macchina, telefona alla fi-
danzata e prende il treno perMilano.
Sonocircale20.

Nel frattempo, la sorella Renza ha
già da qualche ora trovato i corpi dei
genitori e ha dato l’allarme. In brac-
cio tiene la figlia Jessica di 16 mesi,
che stava a casa dei nonni e dormiva
nellatavernetta.

Una rettifica
all’articolo
di Macaluso

Per uno spiacevole errore
nell’articolo di Macaluso
pubblicato ieri in prima
pagina risultava
incomprensibile una parte
relativa a Craxi che
riportiamo
correttamente: «La
somma delle condanne
che sta accumulando l’ex
segretario del Psi può
arrivare a cento anni. E
forse bisognerebbe
riflettere su questo
«caso». Tuttavia ci sono
due questioni
sconcertanti che
ostacolano una
discussione più serena.
Primo: il fatto che un
uomo che è stato
presidente del consiglio si
sottragga al giudizio dei
giudici è inammissibile».
Ci scusiamo con l’autore e
con i lettori.

CONSORZIO DEI COMUNI BACINO SA2
ISTITUITO CON LA LEGGE REGIONALE N.10/93

G IFFONI VALLE PIANA

Estratto esito di Gara
Ai sensi dell’ art. 20 della legge 19.3.1990 n. 55 si rende noto che alla gara di
appalto: Lavori di Bonifica Fiume Picentino dai Rifiuti Solidi ed Immissione in
Rete dei Rifiuti Liquidi in Comune di Giffoni Valle Piana - esperita il giorno
3.3.1997 sono state invitate n. 108 imprese. Hanno partecipato alla gara n. 76
imprese, è rimasta aggiudicataria dell’appalto (art. 21 della legge 216/95) la ditta
Consorzio  Nazionale Cooperative produzione Lavoro Ciro Menotti per l’impor-
to di L. 3.098.428.797 al netto del ribasso di L. 31,7295%.

Il Sub Commissario
Dott. Ugo Carpinelli  

È successo in un ospedale di Torino dove prima di ammalarsi l’uomo lavorava

Infermiere contrae l’Aids con un ago
e lo trasmette anche alla moglie
È il sesto caso in Italia. Fino a oggi altri 5 operatori sanitari sono rimasti vittima del virus Hiv. Uno studio
dello Spallanzani di Roma rileva che negli ultimi 10 anni si sono verificati 14 mila incidenti del genere.

TORINO. Chiamarla beffa è un
eufemismo. Perché se per fare il
proprio lavoro si arriva addirittura
a rischiare la vita, qualcosa di stra-
noc’è.Lavittimadiunasituazione
chedefinireallarmanteèpoco,va-
leadirelascarsasicurezzapresente
in alcuni ospedali italiani, è un in-
fermiere di circa cinquant’anni
che si è ammalato di Aids lavoran-
do in un ospedale della provincia
di Torino. In più, ovviamente sen-
za saperlo, ha contagiato la mo-
glie.

Adesso l’uomo è sotto stretta
sorveglianza sanitaria e ha inoltre
dovuto abbandonare il lavoro,
mentre la donna risulta sieroposi-
tiva. Del caso si sta occupando la
ProcuradiTorinochehaapertoun
fascicolo a carico di ignoti per il
reatodilesionicolpose.

L’ipotesi che l’infermiere si sia
ammalato in ospedale è al mo-
mento la più accreditata dagli in-
quirenti, in considerazione delle
abitudini di vita dell’uomo: anche
la sintomatologia della malattia,
infatti, induce gli esperti a ritenere
chenonsia stata lamoglieaconta-

giarlo.
E‘ stato lo stesso infermiere, cir-

ca un anno fa, a sottoporsi a esami
clinici dopo aver accusato una se-
rie di disturbi: dall’esame del san-
gue l’uomo è risultato affetto da
Hiv e i sanitari hanno subito rite-
nuto che l’infezione sia stata con-
tratta nei primi mesi del ‘96. Allar-
mato, l’uomo ha invitato la con-
sorte a effettuare il test e anche in
questo caso l’esito è stato di siero-
positività.

Per il momento gli inquirenti,
pensanochel’uomosisiainfettato
pungendosi involontariamente
conl’agodiunasiringainunanor-
male, si faperdirevisto il risultato,
operazione di lavoro. Nonostante
questo, però, l’infermiere non ha
pensatodisporgeredenuncia.

Questa allucinante storia di To-
rino, oltretutto, non è la prima ca-
so. Cinque operatori sanitari, in-
fatti, sono rimasti infettati dal-
l’Aidse 11 dal virusdell’epatiteCa
causa di incidenti accaduti in 30
ospedali «sentinella» italiani. So-
no numeri pazzeschi se si conside-
ra che si sta parlando di ambienti

ospedalieri ma sono il risultato di
un bilancio del più ampio studio
nel mondo condotto dagli epide-
miologidelloSpallanzanidiRoma
chestamonitorizzandoda10anni
tutti gli incidenti considerati a ri-
schio di trasmissione di malattie
infettivecomeAidsedepatiti.Die-
ci annichehannoconsentitodi ti-
rareunpo‘disomme.Robatipo14
mila incidenti tra punture con si-
ringhe involontarie e contatti con
liquidi biologici parzialmente in-
fetti, 2 mila dei quali a rischio di
contagioAids.

L’assurditàdiquesti contagicre-
scedavantial fattocheper interve-
nire immediatamente dopo una
puntura altamente a rischio di in-
fezionedaHivetentaredibloccare
la trasmissione virale, dal novem-
bre dello scorso anno la commis-
sione nazionale Aids aveva racco-
mandato alcune linee di compor-
tamento. «Quelle indicazioni so-
no valide anche oggi - ha spiegato
l’infettivologo Luigi Ortona, vice-
presidente della nuova commis-
sione-.Si trattadiprendereentroil
più breve tempo possibile dall’in-

cidente, chiedendo il consenso al-
l’interessato, una combinazione
di farmaci a seconda del rischio
che si è corso. Attenzione, però. Si
trattadiunaprofilassienondiuna
terapia,cioèdiuntentativofarma-
cologico di impedire l’eventuale
passaggiodivirus».

Secondo le ultime indicazioni
scientifiche, laprofilassi è costitui-
ta da tre pillole antiretrovirali:
l’azt, il 3tc e un farmaco dellenuo-
va famiglia degli inibitori della
proteasi. In caso di contatto con il
sangue infetto o presunto tale, le
pillole devono essere prese entro
quattro ore o comunque non oltre
24ore.

Gli studiosi dell’ospedale roma-
noSpallanzanihannoancheeffet-
tuatoun’analisi dei costi che inci-
denti come quello capitato all’in-
fermiere di Torino determinano
per la sanità pubblica in termini di
visite, controlli di laboratorio, far-
maci e assenza dal lavoro. Salta
fuori una cifra che supera i 13 mi-
liardi.Vitedistrutte,escluse.

Enrico Testa


